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comunisti per l#80: rinnovare lo Stato per difendilo 
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In queste due pagine raccogliamo la foto
cronaca di quelli che ci sono sembrati A prin
cipali avvenimenti del 1979. In effetti, non 
si conclude solo un anno drammatico; le im
magini che presentiamo suggellano uno dei 
decenni più tormentati della nostra Repub 
blica e si aprono su un decennio, quello del 
V80, gravido di interrogativi ai quali noi. 
tutti insieme, dovremo dare una risposta. 

Che cosa sono stati questi anni settanta? 
Intanto gli anni della presenza comunista. 

come punto di riferimento unitario per le 
forze democratiche e di rinnovamento. Iniziati 
sull'onda dei grandi movimenti del '68 e del 
'69 e sull'eco delle bombe di Piazza Fonta
na. sono passati per il referendum sull'abor
to del 1973. per le elezioni del 75 e del '76 
— che videro la grande • avanzata del PCI 
— e di quelle del 3 giugno '79 che registrano 
invece una sua flessione. Ebbene, questi an
ni cosi complessi e difficili si chiudono con 
una conferma: senza il contributo del PCI 
il paese è allo sfascio e non si governa. • • 

Questo è il dato di fatto degli anni set
tanta; un periodo straordinario e terribile nel 
quale i mutamenti nell'economia, nel costume, 
nella società, sono stati segnati da ima pro
gressione, per così dire, geometrica: «n pe
riodo che ha visto, con la nascita delle Re

gioni, un grande fatto istituzionale, politico. " 
di grande forza democratica. ^ • , - , - * ; 

Le Regioni: una conquista contrastata, dif- -
ficile, un cammino impervio, irto di ostacoli 
frapposti dalle forze antiregionaliste e accen
tratrici, ma che oggi dà i suoi frutti impor
tanti sul terreno economico, sociale, su quel • 

' lo del consolidamento dello stato democratico. 
E ce n'è bisogno. Gli anni settanta sono 

quelli drammatici e tragici del terrorismo e 
•dell'eversione. Sono gli anni dell'assassinio • 
di Moro, del giudice Alessandrini, di Guido 

' Rossa, delle decine di vittime, degli agenti 
che ogni giorno cadono in una sequenza al
lucinante che non sembra avere soluzione di • 
continuità. . 
; Ma sono anche gli anni della grande ri- ; 
sposta di un paese che regge ad urti tre- : 
mendi sotto i quali qualsiasi altra struttura 
che non fosse cosi solidamente democratica 
crollerebbe. Le piazze toscane si riempiono 
di centinaia di migliaia di cittadini che ve
dono nelle istituzioni, nel comune, nella Re
gione, il punto di riferimento di uno stato 
democratico che si difende rinnovandolo pro
fondamente. 

Questo il senso della vìsita che il Presi
dente Pertini compie, fra le prime all'inizio 

del suo mandato, proprio a Firenze; un in
contro che consentì di passare. in, rassegna 
rapidamente gli immensi problemi della no 
stra società. 

Quelli che abbiamo vissuto sono infatti gli 
anni che vedono esplodere problemi immen
si. impensabili appena un lustro fa. Sono. i 
problemi della condizione dei giovani in que
sta società che si disgrega: la casa, il la
voro, la droga che segna • il suo cammino 
con una tragica scia di morti. Una disgre
gazione che vede anche il riemergere di an
tiche forme di povertà che si innestano su 
nuove miserie e che colpisce tutte le città, 
le grandi come le piccole, accanendosi sulle 
fasce più esposte: i giovani, gli anziani, le 
donne, gli emarginati. , ~_ \ 

Una società che reagisce cercando anche 
nuove espressioni di solidarietà, nuove forme 
di aggregazione, particolarmente fra i gio
vani. Chi non ricorda il concerto di Patty 
Smith allo stadio di Firenze — ma anche 
quelli precedenti di Dalla-De Gregari e del 
€ nuovo rock» — e le polemiche che prece
dettero e seguirono quei fatti da parte di chi 
voleva abbassare la « saracinesca » per chiu
dere fuori le mura una realtà bruciante alla 
ricerca di un « paradiso » ormai definitiva
mente € perduto »? 

Fatti con cui occorre farei conti senza 
'inutili moralismi poiché di fronte ad essi non 
serve giudicare, ma occorre capire per gui
dare questo grande processo di trasformazio 
ne verso sbocchi positivi. . , 

Ma questi sono anche gli anni che vedono 
naufragare l'esperienza del « miracolo eco 
nomico », che vedono consumare in poche 
battute le speranze di una ripresa, magari 
di - una • « ripresina ». La crisi è mondiale e 
il nostro paese ne soffre più di altri. 

A nessuno, in questa situazione, sono con
sentiti sterili giochi di parte. I comunisti. 
come grande forza unitaria, hanno indicato 
con coerenza, lealtà e fermezza la strada da 
imboccare per tentare di uscire dalla crisi 
che ci attanaglia. Il nostro paese è attaccato 
dalla crisi economica, dall'eversione, dai cen 
tri dell'affarismo e della corruzione che get
tano discredito sulle istituzioni. Occorre rea
gire con decisioni rapide e coraggiose e con 
una volontà politica che dia il. senso dell'ec
cezionale cambiamento richiesto. 

Questo il senso dell'impegno dei comunisti, 
anche in Toscana, alla soglia degli anni 
ottanta. 

r. e. 

Eletti? 
per l'Italia e l'Ettriìm 

• E* l'anno di due elezioni: 
le politiche del 3 giugno e. 
per la prima volta, le ele
zioni per il Parlamento eu
ropeo. In Toscana i risul
tati delle politiche danno ai 
comunisti il 45,8 per cento 
dei vóti alla Camera, con 
una flessione dell'l;7 per cen
to rispetto al 1976 ed il 46.8 
per cento al Senato con una 
diminuzione dello 0.6 per cen
to. La sinistra, nel suo as
sieme, consolida 11 risultato 
con il 9,8 per cento del PSI. 
che mantiene esattamente le 
posizioni del *76 e con 1*1.4 
del.PDUP. La DC flette dell' 
1,3 per cento alla camera, men 
tre mantengono le posizioni 
1 partiti laici intermedi che 
avanzano dello 0,4 per cen
to. I radicali; giungono a quo
ta 2\5 per cento con un au
mento dell'1,7. , -

n voto delle europee con
ferma là tendenza del 3 giu
gno: una ulteriore flessione 
della DC e del PCI; una leg
gera ripresa del PSI; un au
ménto dei' partiti del cosi-

> detto « centro laico », sostan-
'• zìalmente fermi i radicali. 

; Comincia nel partito un pe-
i, riodo di dibattito, di rifles-
. sione sui rapporti con gli_ 
- strati sociali, con i giovani," 
;con gli strati popolari, sulla 
. sua linea e sulla gestione di • 

: • questa. Il partito ha una rea-
. • zione matura, la discussione 
> è subito elevata, il confronto 
" avviene • sui problemi reali., 
con la consapevolezza di aver 
lavorato In un periodo . di 
enormi difficoltà, e di una 
crisi senza precedenti, di aver 
speso grandi energie, di aver 
commesso errori ma di aver 
conseguito anche grandi sue1 

cessi. Si gettano le basi di 
una ripresa che oggi è in 

. : atto ed è avvertibile nel par
tito e nella società. 

• • > • Allora si attaccava da ogni 
parte il PCI per ricreare le 

• condizioni per un ritorno al 
• • centrosinistra (si pensi alla -

. azione condotta dalla Nazio-. 
, , ne, anche con i fondi dèi suo -, 
-'direttore) ed un'isolamento 

• • - . * . 

. del PCI, ricacciato all'oppo
sizione. Ma 1 piani non han-

. no coinciso con la. realtà. E 
cosi come in Toscana il PCI 

• si è confermato forza uni
taria di governo insostitui
bile; in Italia, proprio con 
le elezioni anticipate del 3 

•giugno, si è dimostrato - che 
senza, o peggio.. contro il 
PCI non si può governare. 

Ora si guarda, alle elezioni 
; amministrative dell'80, affron
tando questa battaglia con 
la coscienza di aver dato in 
Toscana e nel paese un con
tributo positivo alla soluzio
ne di tanti, problemi, di aver 

- ridato -stabilità al governo 
locale, dignità alle istituzio-

• ni, di aver lavorato sulla ba
se di una proposta rispetto 

, alla quale continueremo ad 
operare senza aver bisogno 
di improvvisare progetti elet
torali. Daremo cioè continui
tà alla nostra azione per af
frontare le grandi questioni 
della società del . nostro 
tempo. 

Per la 
Galileo 
yrspsM 
è giunti 
alla 
intesa 
decisiva 

> • . ' , . • . 

Il 1979 sembra aver segnato finalmente, la positiva, con
clusione della vicenda Galileo, che si trascina fin'dal 1973, 
quando la Montedison — sotto la pressione dei lavoratori, 
dei sindacati, delle amministrazioni locali, di un'intera città. 
— fu costretta a firmare l'accordo che segnava il marìteni-, 
mento e-lo sviluppo produttivo di una azienda che, il padro
nato pubblico riteneva un « ramo secco ».. >•..'.-.- ...-.' >.-.-. 

Da allora quegli accordi sono stati spesso riméssi in--
discussione fin quando, proprio'-all'inizio di quest'anno,'«hf? 
voci, di un passaggio adi proprietà'si fecero sempre <ptù con- ' 
sistehti e si concretizzarono con l'ingresso della Bastogi al 
posto della Montedison. L'intesa con la nuòva proprietà 
avvenne poco dopo e l'accordo sottoscritto è stato giudi
cato soddisfacente dai sindacati che lo ritengono «una 
base sufficiente per aprire là fase conclusiva della tor
mentata vicenda». - . . . . . ; . : . < . 

L'intesa — siglata nella notte del..7 novembre a con
clusione di una estenuante serie di incontri fra la Bastogi, 
i sindacati, la Regione, i comuni di Firenze e di Campi 
.Bisenzio, dove sorgeranno 1 nuovi stabilimenti — si arti
cola su una serie di punti che confermano pienamente gli ' 
impegni a suo tempo assunti dalla Montedison. Si con
ferma innanzitutto l'immediato Iniziò dei lavori di costru
zione anche del secondo stabilimento di Campi Bisenzio 
che pochi giorni dopo prendevano definitivamente il via. 

In questo modo si riaffermava anche. il carattere di 
questa operazione che ha come obbiettivo non solo quello 
di -conservare alla Toscana una azienda di grandi tradi
zioni e di grande valore, ma anche quello di riequilibrare 
le produzioni militari e civili a vantaggio delle seconde. 

Si. riaffermano quindi gli impegni assunti per l'occupa
zione con 11 ripristino del turn-over e come punto di par
tenza del processo che entro il 1963 dovrà portare l'orga
nico complessivo dalle attuali 1660 .alle previste 2023 unità 
lavorative. -, 

L'impegno della Bastogi riguarda anche la discussione 
dei programmi produttivi, finalizzati al sostegno di questa 
linea di occupazione e la concretezza e la validità delle 
produzioni sostitutive che possono far prendere. in consi
derazione l'eventualità del trasferimento dell'attività mec
cano tessile. 

Una vicenda che si pone a .cavallo fra 1 due decenni: 
gli anni settanta e l'inizio dell'ottanta dal momento che 
è prevista entro gennaio la convocazione di un Incontro 

[JP^r^A^tàie sotto la 
Wfidà 
<- Inquinamento alla, sbarra 

: per L tutta l'estate. Gli ultimi 
giorni di luglio scadono i 
termini,. previsti dàlia- legge 
Merli, per méttersi in regola 
con la famosa tabella « C » 
che delimita 1 tassi di tolle
rabilità delle acque, pròve-
nienti dagli scarichi indù-
striali. Molte aziende, soprat
tutto le. concerie che si tro
vano - nella • zona del., cuoio, 
non sono in grado di rispet
tare i limiti previsti dalla 
legge, anche perchè non han
no cercato in tutti questi an
ni di installare !• depuratóri 
all'interno della fabbrica. • -

A Santa Croce e nella zona 
del • cuoio la quasi totalità 
delle; aziende (oltre 800 fra 
concerie, spaccatrici, stampe
rie e lavorazioni collaterali) 
chiude 1 cancelli: per migliaia 
di lavoratori si prospetta un 
lungo periodo di forzata 
e vacanza ». Il problema viene 
immediatamente affrontato 
unitariamente dalle forze po
litiche, dagli enti locali del 
comprensorio, dalla Regione, 
dai-sindacati, dalle organizza

zioni imprenditoriali della 
• zona. " • - ' --.-•• 

Nasce un comitato unitario 
• : che, nei limiti della difesa 

del territorio e dei diritti 
delle popolazioni che vivono 
alle foci dell'Arno (i vari 

. comitati. antinquinamento si 
fanno in quei mesi partico
larmente minacciosi), elabo
ra delle proposte di modi
fica dilla legge Merli. 

La legge, infatti, cosi come 
era stata formulata, è di dif
ficile applicazione perchè non 

: sono stati previsti finanzia
menti per la costruzione, da 
parte dei comuni e dei con
sorzi di produttori, di fogna-

• ture, collettori e depuratori. 
- n comitato unitario comincia 

ad elaborare valide modifiche 
che vengono accolte dai par
lamenti della Toscana. La 
battaglia a questo punto si 
trasferisce in parlamento. 

Il governo, sotto la pres
sione di alcune componenti 

: del padronato che mirano ad 
un semplice rinvio della leg
ge Merli, cerca di aggirare il 

' problema proponendo un 

nuovo disegno di legge che. 
nella sostanza, ricalca' il de
creto che non era stato rati
ficato dal parlamento.. 

Grazie alla battaglia porta
ta avanti soprattutto dai de-

; putati comunisti, il governo è 
costretto a cambiare orien-

. lamento e ad accettare modi-

. fiche < sostanziali che preve-: dono congrui finanziamenti : per le opere di depurazione. 
La vicenda, sul piano par-

. lamentare, si è conclusa nei 
- giorni scorsi con il voto delle 

due Camere. Sta ora al Co-
! muni e alla Regione vigilare 

perchè la legge venga appli
cata in tutti i dettagli. In 

: tutti i - casi, con il 1979, si 
chiùde l'era della produzione 
a «qualsiasi costo», anche a 
danno dell'ambiente e della 
salute dei cittadini. La co
scienza ecologica è ormai di
ventata un patrimonio di tut
ti 1 lavoratori che non sono 

' disponibili, oggi più che mai. 
a monetizzare la propria sa
lute. 
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Partetrale polemiche 
la terza rete della TV 
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TV. 

• La «TV-amica» Ha: fatto 
lin ber regalo di Natale agli 
italiani: i dal. 15 dicembre ha 
prèso l'avvio la Terza Rete 
televisiva a. completamento 
di un «tette processo di ri
forma * dell'ente radfotetevi-
àvo. 
> Un inizio, quella della Ter

za Rete, per la verità on po' 
provvisorio.̂  firn- iiguafcnente 
significativo perde, per la 
prima volta, lotniaoe_ojgni re
gione «M ìm proprio T6 e di 
specifici servizi. '*;< -••-•'•• 

Cosi come i giorni prece
denti l'inizio si era assistito 
ad una serie di attacchi al 

nuovo canale, dal 15 dicem
bre si è scatenata una nuova 
campagna contro il servizio 
pubblico di informazione. 

- Nemici interni ed esterni si 
sono trovati affiancati nel ten
tativo dì smorzare la portata 
innovativa deQa televisione 
regional*. ' •'"-'.<* \ 

Ciononostante si va avanti 
e l'80 sarà l'anno del defini
tivo decollo della nuova rete. 

Chi per curiosità, chi per 
interesse, in molti stanno se
guendo i programmi della Re
te 3: è fl segno della sensibi
lità che a livello regionale e 
locale si sta verificando in
torno alla novità della RAI. 

Restano molti limiti: citia
mo quello della ricezione (so
prattutto itv provincia di Gros
seto, Siena ed Arezzo), quel
la della carenza del perso
nale. quello dei mezzi tec
nici. -

L'installazione del nuovo 
trasmettitore sul Monte Ser
ra ha provocato l'oscuramen
to di alcune emittenti loca
li. soprattutto sulla costa. E' 
questa una incognita che ac
compagna l'inizio dell'anno 
nuovo e che deve essere ri
solta nel migliore dei'modi. 
permettendo una convivenza 
e anche una collaborazione 
tra servizio pubblico e tele
visioni locali. 

Tutto ciò richiede, però, da 
parte del Governo una rapi
da approvazione della legge 
di regolamentazione per l'emit
tenza locale, mettendo da 
parte a «balletto» dei rinvìi 

. da parte dei lftùstro Vitto
rino Colombo. *•• r-.- i 

Solo così la Terza Rete po
trà finalmente trovare on suo 
spazio ben preciso nel cam
po dell'informazione locale e 
regionale. Per fl momento non 
resta che seguire con atten
zione tutto quanto propone il 
nuovo canale. 
' L'informazione regionale e 

una. conquiste • .va salva
guardata. 

7/ Pisa ritorna 
sulle scene della 
serie cadetta 

Dopo tanti anni di militan
za, . senza macchia e senza 
gloria, nella serie C, il Pisa 
torna a calcare le scene del
la categoria cadetta. A pro-
priziare e favorire la promo
zione in serie B é l a famiglia 
Anconetani, che diventa la 
maggiore azionista della so
cietà, dando ano scossone a 
tutto l'ambiente. 

Fin dalle prime battute, il 
Pisa dimostra di essere in 
grado di battere la concor
renza delle squadre più ti
tolate nella scalata alta pro
mozione: numerosi giocatori, 
fra i quali Cannata, Di Prete. 
Barbana e fl portiere Ciappi 
si rivelano subito come i mi
gliori elementi del campio
nato. I tifosi cominciano ad 
affollare le tribune cane an 
tempo e ben presto nella cit
tà si diffonde lo stesso dima 
di euforìa che aveva invaso 

qualche anno prima un'altra 
città toscana: Pistoia. 

A metà campionato la squa
dra comincia ad accusare 
qualche, incertezza ed alcune 
battute d'arresto che mettono 
in crisi anche la dirigenza 
tecnica: l'allenatore perde fl 
posto e la squadra viene af
fidata a Meciani che riesce 
a vincere lo sprint finale e a 
portare la squadra in serie B. 

Sempre nel campo calcisti
co, il "79 è stato on anno pie
no di sorprese ed avvenimen
ti strabilianti anche nelle al
tre serie. La Pistoiese, per 
esempio, si vede sfuggire 
per on soffio la promozione 
in serie A, dopo avere cal
cato le prime posizioni per 
tutto il campionato. In serie 
C/2 il campionato si conclùde 
con on maxispareggio che in
veste ben 5 squadre: Cerre-
tase. San Giovanne», Carra

rese. Montevarchi e Imperia. 
n campionato, quindi, va 

avanti fino al mese di giugno 
ma nessuna delle 5 squadre 
riesce ad avere fl sopravven
to rispetto alle altre: lo spa
reggio si conclude con tutte 
le squadre a pari punti. A 
questo punta, la Cerretese — 
autentica rivelazione del cam
pionato — per facilitare il 
compito, si ritira dalla com
petizione e non partecipa al 
secondo turno di spareggio, 
che si conclude con la vit
toria del Montevarchi. 

n campionato calcistico 
79-W è ancora tutto da sco
prire. D Pisa, dopo un ini
zio catastrofico, ha ripreso a 
marciare brillantemente, gra
zie all'ingresso di Carpenesi 
che, ironia della sorte, ha 
preso fl posto dd povero Me
ciani che aveva portato la 
squadra in B. 
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